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IL SITO DELLA FEDERCALCIO PALESTINESE
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Prima partita amichevole della
nazionale palestinese. Contro
la Giordania i tifosi hanno do-
vuto attraversare 520 check
point israeliani per assistere al
«battesimo» internazionale dei
loro beniamini.
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p A Ramallah l’amichevole fra le due nazionali con la visita di Blatter

p In Medioriente la febbre per il pallone: lo sport strumento di pace

Libertà è correre, smarcarsi, tirare
in porta. Esultare ed abbracciarsi
perungol realizzatoo infuriarsi per
uno mancato. Normalità è vivere
unagiornata aggrappati a centinaia
attorno a un campo di gioco con gli
occhi sgranati guardano con stupo-
re e ammirazione i propri beniami-
ni sfidare lanazionaledi calciogior-
dana. La «febbre da 90» ha infiam-
mato Ramallah e il resto della Ci-
sgiordania per l’amichevole tra la
Palestinae laGiordania. Il calcio co-
me vettore di pace. Non è retorica.
È realtà.È l’orgogliodiun interopo-
poloadaccompagnarequegli 11 ra-
gazzi. «Non è solo una partita ami-
chevole; è un evento che ci permet-
te dimostrare almondo che esistia-
mo, come nazione», afferma Rami
Rabi, una delle “stelle” della nazio-
nale di calcio palestinese. «Qualun-
que cosa accada - aggiunge - abbia-
mo intenzione di regalare ai nostri
tifosi dueoredi felicità perdimenti-
care i loroproblemi». In tribuna, ac-
canto al presidente della Fifa, Sepp
Blatter, hanno preso posto il presi-
dente dell’Autorità nazionale pale-
stinese (Anp), Mahmoud Abbas
(Abu Mazen) e il premier Salam
Fayyad. Per assistere all’incontro,
migliaia di palestinesi hanno dovu-
to superare gli oltre 520 check
point israeliani che spezzano inmil-
le frammenti territoriali la Cisgior-
dania. I loro fratelli di Gaza, la Stri-
scia isolata dal mondo dall’assedio
diTsahal, hannopotutoassistereal-
l’incontro per televisione. Tra i fan
del calcio, unpassato daallenatore,
c’è anche il leader di Hamas, Ismail
Haniyeh. Il calcio, più in generale lo
sport, è un’ancora di salvezza per
tanti giovani palestinesi. In Cisgior-
dania, solo nell’ultimo anno, sono

nate oltre 25 squadre. Si disputa an-
cheuncampionato «nazionale». I tes-
serati alla Palestinian Football Fede-
ration - fondata nel 1962 ma ricono-
sciuta dalla Fifa solo nel 1998, dopo
lacreazionedell’Anp - sonooltrequa-
rantamila. Non solo maschi. A Bet-
lemmeènata laprima squadradi cal-
cio femminile nei Territori. Da quella
esperienza è scaturita poi la naziona-
le di calcio femminile della Palestina.
Lamancanzadi fondimettonoadura
prova il team palestinese. Ma l’entu-
siasmonon è venuto amancare. Rac-
conta Honey, una delle calciatrici:
«Ho iniziato a giocare per strada, sot-
to casa, soprattutto per la mentalità

maschilista nella nostra società che
vuole che il calcio sia solo uno sport
peruomini.Ho fatto delmiomeglio
per cambiare questa idea». «Quindi
- continua - sono entrata all’univer-
sità, ho incontrato Samar Araj, la
fondatrice della squadra e lei mi ha
parlatodell’ideadi creareunasqua-
dra femminile…Una grande idea».
Che ha conquistato tante ragazze
palestinesi. Una idea di libertà e di
uguaglianza.

È stata una vera festa dello
sport unificato, la manifestazione
“Calcio A5sieme” che ha visto prota-
gonisti atleti SpecialOlympics epart-
nerdigioco inunacarrellatadi esibi-
zioni con l’obiettivo di creare anche
aRieti un teamdi calcio a cinque che
possa offrire nuove opportunità di
aggregazione e di crescita psicofisi-
ca a ragazzi e ragazze con disabilità
mentale. La manifestazione è stata
organizzatadallaProCalcioStuden-
tesca Rieti, in collaborazione con il
team reatino di Special Olympics.
Un evento cominciato con la sfilata
diatleti evolontari e con il giuramen-
to a testimonianza dell’impegno
messo in campo in ogni giornata dei
giochi. Subito dopo le partite ami-
chevolihannovistoprotagonistepri-
ma due squadre con alle spalle già
diverse esperienze nell’Unified
Sport di Special Olympics, ossia la
Polisportiva Nuova De Rossi di Ro-
maeLiceoElianodiPalestrina, quin-
di due formazioni della scuola me-
diaAngeloMariaRicci, ed infine tan-
ti ragazzi della Società Atletica
Sport e Terapia di Rieti. ❖

Ungolper le vittimedell’allu-
vione in Sardegna. La dedica arri-
va dal bomber del Cagliari, Robert
Acquafresca. Un piccolo gesto in
memoriadeiquattromorti edel di-
sperso inghiottiti dal fangomerco-
ledì nella zona di Capoterra, vici-
no a Cagliari, la più colpita dall’al-
luvione. Acquafresca ha segnato il
primogolnellavittoriaper2-0con-
tro il Chievo. Per l'attaccante ita-
lo-polaccoè il secondogol di fila. E
che gol, quello di oggi. «Ho tirato
d’istinto, la palla scendeva bene.
Un bel gol, ma soprattutto un gol
importante. Lo dedico, io e tutti i
compagni, alle vittimedell’alluvio-
ne diCapoterra. É giusto e dovero-
sopensarea loro inquestomomen-
to». Gol a parte, l’attaccante rosso-
blù ha giocato bene. «So che devo
ancoraentrare in forma,devo riac-
quistare peso. ma l'importante è
che arrivino i gol. è vero che non
siamo partiti bene, però abbiamo
dimostrato di avere carattere. Ci
siamo svegliati. Dobbiamo pensa-
re a salvarci e basta. Prima arriva,
meglio sarà». ❖
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